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Ordinanza
che modifica l'ordinanza relativa ai prodotti chimici (divieti di manipolazione, importazione ed esportazione) (1998:944);
Emessa il Cliccare per inserire la data.
Con riferimento all'ordinanza relativa ai prodotti chimici (divieti di manipolazione, importazione ed esportazione) (1998:944), il governo stabilisce quanto segue
:
L'articolo 1 presenta il seguente testo e 
nell'ordinanza sono inseriti i tre nuovi articoli definiti di seguito – 4 (compresa la voce che lo precede), 4a e 4b.
Articolo 1
    La presente ordinanza contiene norme speciali in materia di divieto o altra forma di restrizione alla manipolazione di 
1. resine epossidiche bicomponente contenenti bisfenolo A o etere diglicidilico di bisfenolo A,
2. cadmio,
3. microplastiche nei prodotti cosmetici,
4. solventi clorurati,
5. mercurio,
6. cadmio e mercurio nelle batterie,
7. metalli pesanti negli imballaggi,
8. munizioni contenenti piombo,
9. detergenti contenenti fosfati, e
10. talune altre tipologie di prodotti chimici e merci pericolose per la salute o per l'ambiente.
La presente ordinanza è emanata ai sensi del capo 14, articolo 8 del codice dell'ambiente, per quanto attiene agli articoli 2–3, 5–11, 11 c–14 e 14 b–20 a, in virtù del capo 15, articolo 13 del codice dell'ambiente per quanto attiene all'articolo 4 a, e altrimenti in virtù del capo 8, articolo 7 della Costituzione.
La presente ordinanza non si applica ai prodotti chimici e agli organismi biotecnologici disciplinati dalla legge sui prodotti alimentari (2006:804), dalla legge sui mangimi e sui sottoprodotti di origine animale (2006:805) o dalla legge sui medicinali (2015:315).
Microplastiche nei prodotti cosmetici
Articolo 4    Ai sensi degli articoli 4 a e 4 b 
prodotti cosmetici: un prodotto cosmetico nel significato dato dal regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti cosmetici, 
plastica: un polimero nel significato dato dall'articolo 3, punto 5, del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE, cui potrebbero essere stati aggiunti additivi ed altre sostanze,
microplastiche: particelle di plastica solide aventi una dimensione inferiore a 5 mm e insolubili in acqua, 
polimeri naturali: un polimero presente naturalmente nell'ambiente, la cui struttura chimica non è stata alterata se è stata soggetta a un processo chimico oppure un trattamento oppure a una trasformazione mineralogica fisica,
messa a disposizione sul mercato: ogni volta che un prodotto è reso disponibile per la distribuzione, il consumo o l'uso sul mercato svedese nel corso di un'attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito.
Articolo 4 a    È proibito rendere disponibile sul mercato un prodotto cosmetico destinato ad essere sciacquato oppure sputato dopo essere stato utilizzato sulla testa, sui capelli, sulle membrane mucose o sui denti, e che contenga microplastiche che sono state aggiunte per detergere, esfoliare o lucidare.
Il divieto non si applica ai prodotti cosmetici che contengono microplastiche che consistono solo di polimeri naturali. 
Articolo 4 b    L'ispettorato svedese per i prodotti chimici può notificare regolamenti relativi alle esenzioni oppure, in singoli casi, concedere un'esenzione dal divieto dell'articolo 4 a per i prodotti cosmetici che contengono microplastiche che 
1. sono state prodotte utilizzando polimeri naturali come materia prima, e 
2. vengono rapidamente ridotte a monomeri in ambiente acquatico e non rappresentano un rischio per gli organismi acquatici. 
I prodotti cosmetici che sono legalmente venduti conformemente alla normativa in altri Stati membri dell'Unione europea o della Turchia, oppure legalmente prodotti in uno Stato parte dell'accordo sullo Spazio economico europeo, risulteranno esenti, a condizione che tale quadro normativo fornisca un livello di protezione equivalente.
1. La presente ordinanza entra in vigore il [giorno] [mese] 2018.
2. Nonostante il divieto stabilito nell'articolo 4 a, gli esistenti stock di prodotti cosmetici che sono stati resi legalmente disponibili sul mercato prima di [data di entrata in vigore] continueranno a essere resi disponibili fino a [sei mesi dopo la data di entrata in vigore]. 
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� Cfr. direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione.
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